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LEONARDO 
CONSOLAZIONE

Ho sempre avuto la passione per la grafica. 

Ho iniziato seguendo mio padre scultore, prima come un gioco, poi  
insieme abbiamo partecipato ad alcuni concorsi, e quasi o senza 
accorgemene mi sono ritrovato ad osservare il mondo attraverso le 
immagini.

L’osservazione è il fulcro del mio lavoro, guardare il mondo, 
osservare la realtà è un modo per cercare di capire la realtà che 
mi circonda.

Raccontare il mondo attraverso le immagini per me è cercare di 
stabilire un rapporto con il fruitore che va oltre l’immagine;
dietro ogni immagine o diagramma ci sono sempre più significati 
più o meno palesi, ed è questo uno degli aspetti che mi 
appassiona maggiormente.

Creare più livelli di comunicazione a seconda della quantità di 
informazioni che l’utente è disposto a conoscere, una sorta di 
“BLOW UP” dell’informazione.

La ricerca e la rappresentazione acquistano allora una profondità 
tridimensionale definibile nello spazio architettonico.

Ho accompagnato spesso mio 
padre durante il suo lavoro, 
avendo sempre con me la macchina 
fotografica
La sua ombra era così 
inconfondibile che avrebbe potuto 
raccontarlo quasi più del suo 
ritratto, da lì sono partito per 
questo progetto che poi ha preso 
il nome di Canto d’Ombra.

E’ stato l’inizio per il lavoro di 
immagine coordinata di cui oggi mi 
occupo. 

A mio Padre

Et tore  Conso laz ione



Hard cover

La riproduzione su tutta la 
copertina della sua prima 
monografia, costituita da una 
scultura a tutta pagina rende la 
copertina tridimensionale, una 
scultura essa stessa.

Una linea tratteggiata in basso 
per la naviogazione lascia un 
grande campo bianco che spesso 
diventa il supporto per le 
sculture.

www.ettoreconsolazione.it

The Whiteboard



The memory hill
Partecipai con mio padre al 
concorso per un monumento ai 
caduti di Nassiriya a Roma, 
davanti al Sagrato della basilica 
di San Paolo.

L’idea è stata quella di 
realizzare una collina in 
Travertino, stesso materiale della 
chiesa e una serie di elementi in 
Cor-Ten sparsi lungo il parco che 
rappresentavano i militari caduti. 



Duke Kahanamoku

Dopo aver partecipato alla 
progettazione architettonica 
del ristorante il cliente ci 
chiese anche la progettazione 
dell’immagine coordinata.

Gli obiettivi da raggiungere erano 
naturalezza sportività e libertà.

Il logo ha un immagine che 
partendo dalla pianta ricorda 
con il bancone in blu i colori 
del mare e la dinamicità del bar, 
con il quadrato rosso la cucina 
e un luogo accogliente dove poter 
socializzare.

I menù erano realizzati con 
delle copertine in plexiglass 
serigrafato, l’interno di carta 
cambia con frequenza stagionale.
I due disegni si completano a 
vicenda.



Duke Kahanamoku

Questo lavoro è composto da una 
molteplice quantità di elementi 
su livelli diversi: i menù, 
stagionali, le comunicazioni 
promozionali, il sito e le 
newsletter, gli elementi di 
decoro.



Un rinnovamento 
nella continuità

Dopo 8 anni dal’apertura il duke’s 
decise di cambiare il proporio 
posizionamento e di conseguenza 
rinnovare la propria immagine 
coordinata.
La nuova strada era il lusso, 
nella continuità del tema di 
fondo: il mondo del surf.

FABOULUS CUISINE   EXCLUSIVE WINES    UNIQUE COCKTAILS    PREMIUM STAFF



Flessibilità
Un altro elemento dell’immagine 
coordinata è stato il nuvo disegno 
del sito, l’esigenza del duke’s 
era quella di creare un website 
costantemente rinnovabile con 
nuovi contenuti e proposte, il 
progetto è un sistema modulare ad 
elementi componibili.

www.dukes.it



No Logo 

Ho Partecipato al progetto dello 
studio Labics ancora prima di 
laurearmi.

Loro come prima cosa mi chiesero 
di progettare la loro immagine 
coordinata e iniziai con il logo.

Dopo innumerevoli prove arrivai a 
capire che non volevano un logo.

Disegnai un logo composto da sigle 
Lab per laboratorio e ICS è un 
acronimo dei cognomi, scritto in 
maiuscolo della dimensione del 
minuscolo.
Aumentare il corpo  degli 
ultimi tre caratteri lo rende 
tridimensionale.



Project of 
Background

Serigrafato su un plexiglass 
satinato sfrutta la trasparenza 
per essere contemporaneamente 
visto su due lati.

il colore del fondo  altera il 
colore dell’oggetto rendendolo 
tridimensionale.



Website

Il primo sito per Labics 
consisteva nella creazione di una 
griglia spaziale tridimenzionale 
dinamica in cui si aveva la 
percezione di navigare in 
profondità.



Figure and Ground
14 pannelli A0 in cui bisognava 
raccontare la poetica dello studio 
presentati all’Università del 
Liechtenstein.

Una doppia griglia di fondo 
struttura due argomenti 
principali:
a colori i progetti  di Labics 
e in bianco e nero sul fondo le 
immagini della ricerca che lo 
studio svolge in parallelo alla 
progettazione. 

Il risultato è quello di un 
percorso reale e concettuale che 
lo studio compie giornalmente.
   



Esperienza diretta
Una tavola per la mostra a New 
york chiamata “Itay Now”, il 
progetto presentato è quello 
degli uffici: 009.LBR Libardi e 
Italpromo Associati a Roma.

Il progetto è composto per 
fasce verticali ognuno con una 
funzione specifica e ricalca 
esattamente l’idea del progetto 
architettonico.

le foto della lavorazione del 
cantiere, il concept dell’edificio 
e i disegni, infine le foto della 
realizzazione organizzate per 
piani dal roof al piano terra.
 

Apollo e dafne, Gianlorenzo Bernini, 1622



Waterpower 
13 Studi di architettura sparsi 
nel mondo avevano deciso di fare 
un progetto per la Valle dei 
mulini a Sorrento coordinati da 
Luigi Centola.

Il fulcro del recupero 
dell’ecosistema della valle è 
interamente sostenuto dall’acqua 
che vi scorre: l’acqua alimenta 
le limonaie storiche, l’acqua 
produce energia che viene poi 
riutilizzata.

Il disegno della valle con il 
torrente che scorre e le limonaie 
tiene insieme in un unico 
disegno tutti i diversi progetti 
architettonici.

Il progetto con queste 
tavole ha vinto il premio
Global Holcim award Silver 
2006

http://www.holcimfoundation.org/
T216/Silver-Italy.htm





Obikà il sapore 
della scoperta
 
Un concept per un nuovo ristorante 
italiano con prodotti italiani 
pronti da mangiare.

Un involucro nero è rotto da 
prismi luminosi trasparenti 
all’interno dei quali sono 
presentati i prodotti, che 
acquistano preziosità e unicità, 
esaltati anche dalle luci.

E’ un progetto che ho seguito 
dal 2002 e che oggi è una realtà 
modiale, 

Mi sono occupato negli anni di 
raccontare al meglio il progetto 
con illustrazioni e pubblicazioni.





la macchina volante 
E’ una presentazione per un 
concorso per un chiosco bar 
ristorante Obikà a Heathrow, nuovo 
Terminal 2 a Londra.

Feci una presentazione dinamica 
che partendo dal concept cercava 
di articolare sia la proposta 
architettonica, ingegneristica, 
dei materiali e della luce per 
approdare al racconto del brand 
consolidato.



The core of the city 
Le tavole per un concorso di 
idee per la nuova sede di uffici 
a Teheran di Benetton, furono 
l’occasione per fare una ricerca 
sulla comunicazione dei progetti.

Le tavole che illustrano il 
progetto raccontano come il 
percorso “verde” di benetton 
attraversa l’edificio “città”, 
crea dei punti di aggregazione 
sociale, può essere camminato da 
tutti i popoli di culture sesso e 
religione diversa estendendo il 
concetto già presente nel brand 
Benetton.





Il futuro nella 
trazione 
Sono stato l’art director per la 
presentazione del progetto DQ 
Ceremony Hall a Riyadh, in Arabia 
Saudita.

La presentazione raccontava tutte 
le fasi del progetto dal concept 
al risultato finale attraverso 
foto diagrammi disegni e renders.

E’ stata un occasione per fare un 
immersione nella contraddittoria e 
affascinante cultura araba.



Fingerfood
Un concept per una nuova catena 
di locali da aprirsi in USA, a 
partire da Chicago, che hanno come 
prodotto principale la pizza al 
taglio.

La presentazione illustrava 
attraverso il racconto del 
concept, l’abaco degli elementi 
e le possibili combinazioni dei 
locali una nuova modalità di 
mangiare la pizza.







XL Marine 
Il progetto per una immagine 
coordinata per una nuova società 
di nautica.

Ho disegnato il logo e l’immagine 
coordinata per una linea di 
motoscafi “Open” che doveva 
esprimere Lusso, tradizione e 
sportività.

Il cliente mi chiese poi di 
disegnare gli interni per L’XL 51 
in cui ho disegnato anche alcuni 
accessori speciali come il timone 
personalizzato e le maniglie.



Il filo di Arianna
Il progetto di segnaletica per i 
Mercati di Traiano a Roma è stato 
un progetto molto particolare come 
del resto è il monumento.

Non essendo nato come monumento 
oggi è più vicino ad un labirinto.

Il progetto di Segnaletica nasce 
dal concept del mito del “Filo 
di Arianna”, vuole accompagnare 
il visitatore in  tutti i luoghi 
più reconditi del monumento senza 
farlo perdere.

La particolarità del progetto è 
costituita dal fatto che tutti gli 
elementi che lo compongono partono 
dalla stessa idea ma sono tutti 
diversi.
Il progetto si compone di due 
livelli di comunicazione uno dei 
percorsi e uno esplicativo con 
pannelli stampati in metacrilato.



Infinity
Il progetto per la facciata 
dell’edificio Multifunzionale 
Coesia a Bologna, è il disegno 
serigrafato di una tenda.

Sono partito dalla foto di una 
tenda e attraverso una serie di 
passaggi al computer ho ottenuto 
un’immagine sintetizzata della 
stessa. 

Quest’immagine avvolge l’edificio 
in maniera continua e gli dona 
astrazione.



Totem
Per la stessa società ho disegnato 
tra le altre cose anche dei totem 
posizionati all’ingresso.

Sono elementi in vetro 
retroverniciato con illuminazione 
all’interno del colore della 
società alti 8 metri.

Sfruttano le nuove tecnologie 
dell’illuminazione per essere 
estremamente poter essere 
estremamente sottili.



Borderline 
Metropolis
Il progetto Borderline Metropolis 
è un progetto di ricerca 
presentato alla XI Mostra Biennale 
Internazionale di Architettura a 
Venezia.

Il tema era la città eterna ed io
sono stato il responsabile della 
comunicazione di questo progetto.

Il progetto era descritto 
attraverso un libro un video e un 
modello.
Allestimmo un piccolo ma 
significativo spazio all’Arsenale.

borderlinemetropolis.net





nemesi studio

Natura & Tecnologia
Lo Studio Nemesi mi chiese di 
dirigere la presentazione del 
Progetto Z27 Z31 al Mipim di 
Canness, un importante fiera 
Mondiale sull’edilizia.

Il tema di fondo era il rapporto 
tra città, natura e nuove 
tecnologie.

Il progetto dello stand e della 
comunicazione riuscì a convogliare 
questi concetti e fu un successo 
di pubblico.



Oltre il 
Determinismo?
Lo studio Nemesi mi diede 
l’incarico di realizzare il 
progetto iconografico del 
libro dal titolo “oltre il 
determinismo?”. 

L’uso dello scanner come una 
macchina fotografica è alla base 
di questo progetto.

Ho usato oggetti scartati, pagine 
da stampanti impazzite, pubblicità 
di riviste e li “fotografavo” con 
lo scanner.

Alla fine risultò il libro stesso 
un operazione artistica.







O&O
Un’agenzia per cantanti lirici 
voleva rinnovare la propria 
immagine e mi chiese il progetto 
per l’immagine coordinata.
 
L’uso degli elementi della 
scrittura della musica è alla base 
del progetto.
 
La scelta del font Bodoni mi 
aiutò  a raccontare il mondo della 
tradizione classica dell’opera.



Metamorphosis
Questo è un progetto concept 
per nuovi luoghi e modi di 
socializzazione.

Attraverso una nuova “nascita” 
nella realtà virtuale, si può 
accedere ad infiniti mondi 
inesplorabili dall’uomo e fare 
così anche nuovi incontri che 
possono trasformarsi in reali se 
gli utenti lo desiderano.





La forza 
dell’assenza
E’ un progetto per la segnaletica 
all’interno di un edificio 
istituzionale a Roma.

Proposi la semplicità eliminado 
tutte le le sovrastrutture dei 
supporti coerentemente con il 
progetto architettonico.



IntegrA
Integra è una rivista trimestrale 
di studenti che indaga il rapporto 
tra ingegneria e architettura, 
sviluppata a roma alla fine degli 
anni 90.

Mi occupai della grafica e del 
rapporto tra arte e architettura 
facendo interviste agli artisti e 
disegnando alcune copertine.



appendix A

selected diagrams
and project 
visualizzations



Books cover Tenova Diagrams



Ferrari Diagrams Fontana Candida Scool Diagrams



Liceo Farnesina Scool Abstract 
Photo

Sliding House Diagram

Italpromo & Libardi Associati
diagram

Helsinki Central Library diagrams



Busan Opera House diagram Museo dell’Ebraismo Italiano e 
della Shoa diagrams



Ampliamento della Galleria 
Comunale di Cagliari diagram

Obikà Mozzarella Bar 
Plan of Obikà Canary Wharf, London



leonardo@consolazione.it

www.consolazione.it


